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Com. 28  Mantova, 29 maggio 2009 
progetto integrato d’area

“terre del mincio: waterfront dal garda al po”

	Soggetto capofila: Consorzio Parco del Mincio 
Partner:

Comune di Ponti sul Mincio

Comune di Monzambano

Comune di Cavriana 

Comune di Volta Mantovana

Comune di Goito
Comune di Marmirolo

Comune di Porto Mantovano

Comune di Rodigo

Comune di Mantova

Comune di Curtatone

Comune di Virgilio

Comune di Bagnolo San Vito

Comune di Roncoferraro

Comune di Borgoforte

Santuario della Beata Vergine Maria delle Grazie 

Parrocchia di S. Andrea Apostolo

Provincia di Mantova




Durata del progetto: 36 mesi
Costo totale previsto per la realizzazione: Euro 12.158.100,24
Aiuto finanziario richiesto : Euro 5.500.000 (fino al 50% per ogni singola operazione e comunque non più di Euro 5.500.000)
Il progetto integrato d’area (PIA) è composto da un totale di ventiquattro operazioni (opere pubbliche) che coinvolgono il territorio di 14 comuni del bacino del Mincio e che riguardano i beni culturali, gli ecosistemi naturali e interventi di rilevanza turistica, che sinergicamente contribuiscono a conseguire l’obiettivo del miglioramento dello stato di conservazione del territorio dell’area protetta rafforzandone l’attrattività e le potenzialità per lo sviluppo del turismo. Alle 24 opere pubbliche si sommano nel progetto le “azioni di sistema” : iniziative di comunicazione per far conoscere le “Terre del Mincio” e le opere del progetto, declinate nei tre aspetti del PIA: cultura, territorio, turismo.
Le operazioni previste vanno ad integrarsi o a completare altri piani di programmazione territoriale  già in essere, e sono quindi coerenti con il quadro della pianificazione e programmazione sia del Parco che dei comuni e enti partner.

Il Parco svolge il ruolo di capofila  dell’intero progetto e di attuatore delle “azioni di sistema” (il piano della comunicazione che accompagna tutto il progetto) mentre l’attuazione delle 24 operazioni è in carico ai singoli enti proponenti.
Le 24 operazioni sono fortemente sinergiche tra di loro ma sono riconducibili a tre “categorie”:
Restauro, recupero e valorizzazione dei beni culturali :

· restauro  antico lavatoio Ponti sul Mincio

· percorsi pedonali che collegano i centri abitati al fiume (a Monzambano

· restauro facciate palazzi di interesse storico (villa Mirra a Cavriana, ex convento benedettino di Goito, 
· ricomposizione storica guardino di piazza dei mille a Mantova

· restauro delle volte della basilica di S. Andrea a Mantova

· restauro della Torre di Galliano e isola matildica a Bagnolo San Vito

· interventi sul forte di Borgoforte
Valorizzazione delle emergenze ambientali e potenziamento dei percorsi e della fruizione sostenibile 

· completamento di tratti del sistema ciclabile dell’Alto Mincio (tratti Sacca-Goito, dai Molini a Volta  e Angeli-Grazie, Cerese – Pietole, Bagnolo – San Giacomo), aree di sosta
· riqualificazioni ambientali e percorsi naturalistici (aree sosta, pontili per la pesca accessibili ai disabili, bike-point e canoa-point, illuminazioni a Pozzolo; percorsi a Goito con recupero edificio ex centrale e locali rimessaggio canoe;

· rinaturalizzazioni e completamento percorsi parco periurbano a Mantova (da porta Mulina a Belfiore e tratto mancante su lago di Mezzo da Cittadella a Bus dal Gat)

· abbattimento barriere architettoniche (a Mantova, lungo il “percorso del principe da viale Te a piazza Martiri di Belfiore)
· riqualificazioni accessi al fiume (darsena di Governolo)

· miglioramento segnaletica e costruzione itinerari di visita (a Ponti e nell’area dell’Ecomuseo delal risaia)

Completamento della rete di informazione e servizi al turista con punti informativi dedicati al territorio e all’enogastronomia

· A Cavriana il “museo del vino” a villa Mirra; a Volta Mantovana punto informazione turistica e punto ristoro e degustazione prodotti tipici a palazzo Gonzaga;  a Rivalta (dove è già operativo un centro visite e l’ostello) centro culturale per la conoscenza dell’ambiente lacustre e sala degustazione tradizioni gastronomiche locali, bici-point, nuovo ricovero canoe; a Grazie punto informativo  e spazio sosta per le scolaresche e centro polifunzionale “casa del pellegrino.

Alle 24 operazioni si sommano 21 tipologie diverse di interventi destinati a promuovere sinergicamente le “terre del Mincio“ (azioni di sistema) caratterizzate da tre assi di intervento:
· Eventi: animazioni artistico-laboratoriali per la fruizione delle diverse operazioni, laboratori di fotografia, feste …
· Campagne di sensibilizzazione: networking punti informativi (implementando la rete informativa sul territorio), escursioni guidate dal Garda al Po azioni di rete dei 25 soggetti privati che costituiscono la “Consulta dell’ecoturismo e della didattica nel Parco del Mincio” e le altre associazioni del territorio per promuovere in maniera organica e sinergica le rilevanze culturali, ambientali e di interesse turistico presenti sul territorio), progetti didattici per le scuole (es. “Adotta un cantiere” per le operazioni più significative)

·  Materiale informativo, didattico e specialistico: studi sulla segnaletica, portale con mappe scaricabili su diversi tematismi, ricerca storico-etnografica, guida tascabile, folder generale e campagna di veicolazione, mappe dei percorsi, newsletter, pieghevoli su eventi e tematismi specifici del progetto nonché realizzazione di itinerari (archeoMincio, la strada dei forti ecc.).
Il progetto ha ottenuto il sostegno da parte della Camera di Commercio di Mantova e delle 25 associazioni della “Consulta per l’ecoturismo e la didattica nel Parco del Mincio”.
